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Presa di posizione dei socialisti 

Non vanno d'accordo in Sicilia 
riforma della Regione 

e vecchio centrosinistra 
Sempre più isolato il governo del democristiano Mattarella - Ta
vola rotonda a Messina indetta dalla Lega delle Autonomie locali 

A Covato e Lanciano i Comuni 
occupati dai consiglieri PCI 

La gente dice no 
al poligono militare 

Nostro servizio 
CORATO — Il gruppo consi
liare e la sezione « G. Di 
Vittorio » del PCI hanno oc
cupato ieri mattina il comune 
di Corato. E' dall'8 settem
bre scorso che la giunta DC-
PSDI, con la « astensione cri
tica», del PSI. non riunisce 
il Consiglio comunale, nono
stante la raffica di richieste 
di convocazione che i comu
nisti hanno presentato in que
sti mesi. « Abbiamo fatto l'oc
cupazione — ha spiegato il 
capogruppo comunista Pa
squale Lopez durante una af
follata assemblea che si è te
nuta ieri pomeriggio nell'au
la consiliare occupata — per 
restituire il Comune ai cittadi
ni », che di questo passo cor
rono il rischio di essere sfrat
tati da questa che è la sede 
naturale per discutere. 

Proprio in questi giorni le 
forze armate minacciano di 
insediare un poligono di tiro 
sull'altopiano della Murgia. 
L'esercito vuole fare diventa
re « zona militare » circa 16 
mila etteri di terreno, che 
poi sono 20 mila se si metto
no nel conto anche quelli che 
servono per fare la « zona di 
sicurezza», cosa giusta, per 
altro, se si vuole evitare che 
chi cerca funghi, trovi gra
nate. 

Detto in una parola, tutto 
questo significa mettere la 
parola «fine» ad ogni possi
bilità di sviluppo dell'entro
terra a nord di Bari. Solo a 
Corato, il poligono si pren
derebbe cinque mila ettari: 
una bella fetta, se si pensa 
che tutto l'agro circostante 
non ne conta più di 14 mila. 
Ma è lo sviluppo dell'intera 
zona che rischia di inceppar
si irrimediabilmente. Se si 
vuole fare le manovre con i 
carri armati e l'artiglieria 
pesante, questo significa non 
solo fare il deserto sull'alto
piano, ma anche bloccare lo 
sviluppo della valle, perchè 

l'acqua non potrà mai più 
scendere da sopra per irri
garla. Qui, infatti, l'acqua 
non c'è, e bisogna prender
la altrove per portarla nei 
campi. Per questo ci voglio
no dighe, condotte idriche. 
ecc. Là vicino, proprio do
ve adesso vorrebbero il poli
gono, da anni si vuole co
struire una diga: è vero che 
finora non si è smosso anco
ra un sasso, ma con l'arrivo 
dell'esercito la diga chiude
rebbe prima ancora di aprire. 

Un bel problemino, come si 
vede. Ria finora la giunta non 
ha preso nessuna posizione 
ufficiale a riguardo. E non è 
che il tempo le manchi per
chè sta facendo altre cose, 
magari più importanti. Ci so
no alcune opere pubbliche che 
possono farsi subito perchè 
c'è già lo stanziamento di al
cuni miliardi, ma tutto è fer
mo. perchè la giunta o non 
espropria, o non fa gli appal
ti. o non fa tutte e due le 
cose insieme. 

Non è vero che i soldi non 
ci sono, dunque. Non sanno 
o non vogliono spenderli piut
tosto. «Se vuoi vai, se non 
vuoi rimani », dice un pro
verbio di queste parti. Cioè 
le cose si fanno, se c'è la 
volontà politica di farle. Il 
consultorio, per esempio. Qui 
può funzionare da subito. La 
struttura già c'è. Ci sono pu
re i finanziamenti: li ria la 
Regione, a patto però che il 
Comune presenti un program
ma e un regolamento, cioè 
dica che cosa vuole fare. 
oinnti soldi chiede per farlo e 
chi deve gestirli. Neppure 
onesto ha fatto la giunta DC-
P^DI. Lo ha fatto invece il 
PCI. che ha messo nero su 
bianco e ha tirato fuori una 
bozza di programma e di re
golamento. nerrhè il Consi
glio comunale ne discutesse. 
Ma la giunta finora lo ha im
pedito 

Giuseppe luorio 

La latitanza della 
giunta sotto accusa 
LANCIANO (Chieti) — I 
consiglieri del PCI hanno oc
cupato il comune di Lancia
no. per cercare di mettere 
riparo alla insostenibile si
tuazione che la giunta centri
sta (DC, PRI, PSDI) ha de
terminato nella città. Mentre 
i problemi si aggravano ed 
esplodono (casa, scuola, o-
spedali, prezzi, Sangritana, 
Fiat e Sangro, anziani, occu
pazione, servizi, crisi fabbri
che. agricoltura eccetera): 
mentre il PCI. la stampa, la 
popolazione chiedono che il 
comune si muova e agisca. la 
DC e i suoi alleati rispondo
no con l'irrisione e il dispre
gio. 

A quattro mesi dal prece
dente. lunedi 12 noicmbre è 
stato convocato un consiglio 

comunale nel cui ordine del 
giorno non c'è traccia alcuna 
dei problemi urgenti e di 
prospettiva di Lanciano. Qua
li sono i problemi secondo la 
giunta?, eccoli: rimborso di 
prestito di lire 5mila. rigurgi
to liquami da una fogna, 
concessione di suolo pubbli
co, imposta di pubblicità. 
Nemmeno l'impegno solen
nemente assunto con i lavo
ratori in sciopero, di portare 
in Consiglio la questione del
l'ospedale, è stato rispettato. 

In un comunicato diffuso 
in migliaia di copie, la sezio
ne PCI afferma che «DC. 
PRI e PSDI stanno provo
cando la città, che a capo del 
comune non c'è una ammi
nistrazione. ma una cricca di 
incapaci che pensa solo alle 

sue clientele, 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — La riforma 
della Regione (istituzione 
del « liberi consorzi » al 
posto delle vecchie ammini
strazioni provinciali: rior
dino complessivo degli En
ti locali cui dovranno es
sere affidati nuovi compi
ti e funzioni in base al 
più ampio principio di de
centramento democratico) 
sta diventando in Sicilia 
tema dominante del dibat
tito politico. 

Ed anche un argomen
to di scontro e di polemi
ca all ' interno della stes
sa maggioranza di centro
sinistra. E' della scorsa 
sett imana la ferma presa 
di posizione del PST che. 
romoendo un lungo perio
do di assoluta acquiescen
za. ha messo il governo 
regionale, di cui fa parte. 
di fronte ad un vero ulti
matum: o si comincia con 
l 'esaminare i disegni di 
legge sulla riforma o il 
PSI ne t rar rà le dovute 
conseguenze. 

La novità, che ha finito 
per provocare una acuta 
contraddizione della mag
gioranza. ha allargato il 
campo delle dure critiche 
al governo del democri
stiano Mattarella. reitera
tamente inadempiente non 
solo sulla riforma, ma an
che sui punti stessi del 
suo programma e sulle 
questioni più scottanti del
la situazione economica e 
sociale dell'isola. TI PCI. 
che insieme ai socialisti 
aveva da tempo presenta
to un prpoprio disegno di 
legge, ha denunciato in 
diverse occasioni la gra
vissima resDonsabilità del
la giunta che. solo la set
t imana scorsa. .*'è decisa 
a varare e presentare il 
suo disegno di legge. 

Tra i parti t i ci sarà do
mani. lunedì, un signifi
cativo momento di con
fronto. A Messina, proprio 
sul tema riformatore, si 
svolgerà una tavola roton
da nella sede dell'Ammi-
n'st razione provinciale. In
detta dalla Lega regiona
le delle autonomie locali. 
la mani fes ta tone vedrà la 
parteciDazione di espo
nenti di aua t t ro par t i t i : 
l'on. Nino Messina per il 
PCI. vice presidente della 
commissione « affari isti
tuzionali » dell'Assemblea 
regionale siciliana, il pre
sidente della Provincia di 
Messina Giuseppe Cam
pione. democristiano, l'on. 
Nicola Capria della direzio
ne nazionale del PSI. l'as
sessore regionale ai Lavo
ri Pubblici, il repubblicano 
Salvatore Natoli. 

Quella di Messina sarà 
un'occasione importante. 
soprat tut to perché si col
loca alla vigilia ormai del
l'inizio in commissione par
lamentare dell'esame dei 
tre disegni di legge depo
sitati finora: quelli comu
nista e socialista e quello 
del governo. Il testo del 
governo, in verità, è sta
to già motivo di nuove po
lemiche. Tra i passi più 
contestati , la manca ta pre
visione di scioglimento di 
molti degli enti di sotto
governo. che sono i nodi 
centrali che impediscono 
il decentramento, e l'affi
damento di compiti e po
teri nuovi ai Comuni e 
che. se rimanessero nella 
impalcatura burocratica 
della Regione, costituireb
bero davvero un serio osta
colo all 'al largamento della 
vita democratica. 

Su questi argomenti in 
Sicilia si gioca una gras
sa part i ta. Che l'Assemblea 
regionale approvi comun
que la legge in tempi non 
lunghi e dopo un dibattito 
approfondito che coinvol
ga tut te le componenti po
litiche. economiche e so
ciali della regione, è una 
condizione indispensabile. 
E' anche necessaria: per
ché con la legge si met te 
in moto il meccanismo di 
abolizione delle province 
e si Istituisce il casi detto 
ente intermedio o libero 
consorzio. 

Insomma, nella prima
vera prassima i siciliani 
potranno votare non più 
per i sorpassati consigli 
provinciali, ma per i li- ! 
beri consorzi. ' 

II sindaco di Mola di Bari non vuole i vigili urbani «con la pancia» 

«È incinta, si riguardi, non l'assumo» 
Braccio di ferro tra la commissione provinciale di co ntrollo e il primo cittadino de (che è isolato nel suo stesso 
partito) - A nulla è servita la certificazione di « sana e robusta costituzione fisica » - Palesemente violato l'ar
ticolo 1 della legge sull'occupazione giovanile - Sinora senza esito l'ordinanza di riassunzione della donna 

Nostro servizio 

MOLA DI BARI — Continua il braccio 
di ferro tra una donna che chiede 11 
riconoscimento del proprio diritto e il 
primo cit tadino di questo comune che 
considera incompatibile lo stato di gra
vidanza con l'assunzione in servizio co
me vigile urbano di Margherita Sta
gnano. Cosi nonostante il giudizio di 
illegittimità del magistrato del lavoro 
di Bari, l 'amministrazione comunale di 
Mola non ha ancora riparato ad una 
palese ingiustizia che insieme alla leg
ge sulla parità tenta di colpire l'affer
mazione dei suoi principi nella coscien
za di una comunità. 

Ma veniamo all'accaduto. Durante 
l'estate scorsa il comune di Mola decide 
di assumere vigili urbani con un con
trat to di tre mesi, per tramite delle liste 
speciali della * 285 ». Sollecitata da una 
comunicazione del comune. Margherita 
Strigliano dichiara la sua disponibilità 
al lavoro e si reca presso il comando dei 
vigili urbani. Qui l'assessore al perso
nale. presenta osservazioni sul suo sta
to di gravidanza e comanda il segre
tario comunale di prendere contat to 
con un altro candidato. Ciononostante 
una raccomandata del Comune annun
cia alla Strignano la decisione della sua 
assunzione, insieme all'invito a presen
tare il titolo di studio e la certificazin-
ne medica. 

L'invito viene accolto e le richieste 
del Comune sono soddisfatte. In parti
colare l'ufficio sanitario comprova la 
« sana e robusta costituzione fisica > 
ma. senza essere richiesto, avverte che 
l 'espletamento del servizio può influire 
sullo s tato di gravidanza dell'interessa
ta. Un'avvertenza apparentemente su
perflua che costituisce motivo sufficien
te per indurre il Comune a revocare la 
assunzione. E* a questo punto che la 
Strignano decide di ricorrere al magi
strato e per mezzo di alcuni legali de
mocratici, invoca l'art. 1 della legge sul
la parità, la quale vieta la discrimina
zione fondata sul sesso anche se attua

ta attraverso il riferimento allo s tato 
di gravidanza. 

In tanto comincia a crescere nell'opi
nione pubblica della città la discussione 
intorno a questa palese violazione di di
ritti delle donne e alla Strignano giun
ge la solidarietà di organizzazioni fem
ministe e dei partiti di sinistra. Il grup
po consiliare del PCI di Mola ricorro 
alla commissione provinciale di con
trollo e la vasta campagna di sensihi-
lizzazione comincia ad avere effetti an
che sulla Democrazia Cristiana. Poi nel
la set t imana scorsa il pronunciamento 
della magistratura di Bari. Questa giu
dica priva di fondamento giuridico la 
revoca dell'assunzione e ordina al co
mune la t cessazione del comportamen
to illegittimo e la rimozione degli ef
fetti i>. 

Ma il primo cittadino non sembra 
ravvedersi e pensa, di risolvere la que
stione con un risarcimento assolutamen
te ridicolo. Una posizione gravissima 
che evidenzia la sfasatura mentale del 
sindaco di questo comune rispetto al 
livello di sensibilità che quella rappre-
sentarj'.a istituzionale comporta o la 
difficoltà reale, che. proprio nelle isti
tuzioni, incontra il movimento delle don
ne per affermare i diritti legislativi ac
quisiti. Una cultura arre t ra ta dunque. 
rischia di appannare il livello stesso di 
civiltà di una cit tadina e di perpetuare 
sistemi di organizzazione sociale che le 
donne hanno già seriamente incrinato 
con le loro battaglie. 

In tanto nel consiglio comunale di 
Mola la battaglia dei comunisti sembra 
aver convinto anche i gruppi più chiusi, 
e. soprattut to dopo 11 pronunciamento 
del giudice, anche la Democrazia Cri
stiana si è dichiarata favorevole all'as
sunzione. Il sindaco de è rimasto dun
que pressoché isolato e contro i reitaggi 
che esprime deve ora continuare la bat
taglia di tutt i intorno ad una donna che, 
rifiutando l'alternativa, difende il pro
prio diritto al lavoro e ad essere madre. 

Enzo Lavarra 

Nostro servizio 
AUGUSTA — Gli avvisi di 
reato inviati ai dirigenti 
della Montedison, Esso e 
Liquichimica oltre a far 
entrare in una fase calda 
l'inchiesta sull'inquinamen
to avviata dal pretore di 
Augusta Antonino Condo 
relli. confermano che 
l'ombra della chiusura del
le fabbriche non si è affat
to dissolta. 

Alla luce di quest'ultimo 
provvedimento appare in
fatti chiaro che le due u-
dienze relative al cosi det
to incidente di esecuzione 
non hanno fatto recedere 
dalle sue convinzioni giu
ridiche il magistrato Me
garese. Il punto in discus
sione da cui dipende la re
voca o la conferma del se
questro degli scarichi in
dustriali disposto da Con-
dorelli il 29 settembre (e 
conseguentemente la even
tuale condanna- dei diret
tori dei tre stabilimenti) 
ruota infatti attorno alla 
interpretazione del secon
do comma dell'articolo 10 
della legge « Merli ». Di che 
si t ra t ta? Il fatto che es
sendo gli impianti di Prio-
lo privi della licenza di a-
gibilità. l'obbligo di alli
neamento alla tabella A 
anziché entro otto anni 
doveva avvenire entro i 
due anni successivi all'en
trata in vigore della legge 
e cioè entro il 13 giugno. 
78. 

Interpretazione ovvia-

Per gli inquinamenti 
il pretore di Augusta 
non revoca i sequestri 

mente rigettata dalle in
dustrie, le quali hanno 
sostenuto, .sulla base di U-
na recente decisione del 
TAR della Lombardia, non 
applicabile al loro caso ta
le vincolo trattandosi di 
impianti che già esistevano 
quando entrò in vigore la 
legge Merli. Se non che u-
na circolare del comitato 
dei ministri chiarisco che 
la mancanza della licenza 
di agibilità fa scattare an
che per gli impianti pro
duttivi preesistenti l'ob
bligo dell 'adeguamento alla 
tabella A entro il giugno 
78. . 

Ora, il fatto che dopo le 
udienze legate all 'incidente 
di esecuzione siano s tat i 
inviati ai direttori degli 
stabilimenti avvisi di reato 
« per aver effettuato e 
mantenuto gli scarichi de
gli insediamenti produttivi 
tut t i sprovvisti di licenza 
di agibilità e abitabilità al
la data del 13 6 76 (entra ta 
in vigore della legge Merli, 
ndr ) ; non aver adeguato 
detti scarichi ai limiti di 
accettabilità previsti dalla 
tabella A » appare rivelato
re dell 'orientamento giuri
dico del pretore Condorel-
li. 

Una conferma in tal 

senso dovrebbe venire dal
l'udienza di domani. 

Resta ancora aperta la 
seconda parte di quello 
che può chiamarsi un pro
cesso per inquinamento 
che dovrebbe concludersi 
con una ordinanza di re
voca o di conferma del se
questro degli scarichi in
dustriali (che equivale alla 
chiusura degli stabilimenti 
petrolchimici). Decisione 
questa che il pretore adot
terà solo dopo che i periti 
di ufficio avranno espresso 
un giudizio di merito sui 
programmi di r isanamento 
presentati dalle industrie. 
E' questo un punto chiave 
della vicenda. Il magistra
to ha infatti lasciato chia
ramente intendere di esse
re disposto ad una inter
pretazione elastica della 
legge se le industrie adot
teranno idonee misure per 
abbassare gli at tuali livelli 
di inquinamento. Tuttavia, 
nonostante qualche prova 
di buona volontà, si resta 
ancora lontani dall'obietti
vo di uno sbocco non trau
matico della vicenda, per 
cui il pericolo di fermata 
degli impianti allo s tato 
attuale è tu t t 'a l t ro che 
scongiurato. 

Salvo Baio 

Il Psi rinfocola sterili polemiche mentre il centrosinistra produce 
speculazione, crisi delle fabbriche, aumento di crimini mafiosi 

A Crotone la DC governa ancora 

grazie ai regali dei socialisti 

Argomento centrale della discussione è l'atteggiamento 
rigoroso dei comunisti sull'urbanistica e la gestione 

del territorio - Interrogazione PCI al Comune 
contro l'abusivismo - Sono sparite dal piano regolatore 
quattro scuole e Tunica casa di riposo per gli anziani 

La speculazione edilizia 
ha dato di recente l'assal
to alla città di Crotone 

Dal nostro inviato 
CROTONE — Ecco una pa
noramica di come vanno le 
cose nel maggiore centro in
dustriale della Calabria, 
Crotone, quarta città con ol
tre cinquantamila abitanti, 
punto nevralgico di un com
prensorio ricco di storia e 
di problemi, epicentro di 
grandi lotte unitarie delle 
forze del progresso dal do
poguerra in poi. 

E' un esempio, sicuramen
te il più emblematico nella 
regione, di come il sistema 
di potere del centro-sinistra 
sia duro a morire nella Ca
labria che lotta per lo svi
luppo e per l'occupazione. 
E mostra bene dove si può 
giungere, nella polemica 
spesso nervosa e astiosa fra 
PCI e PSI per dare un col
po ai comunisti. Crotone. 
in questo senso, è un fatto 
unico e nazionale: la sini
stra ha qui la forza e i nu
meri per governare la città. 
23 consiglieri su 40, eppure 
anche qui c*è un centrosi
nistra. sindaco, per la pri
ma volta nella storia, un 
democristiano, comunisti al
l'opposizione. in città in que
sti giorni c'è un'accesa po
lemica: il segretario delU 
federazione socialista, vice
sindaco e assessore all'ur
banistica. visconte Fronte-
ra. ha rilasciato una lunga 
intervista al «Giornale di 
Calabria ». attaccando dura
mente il PCI e rinfocolando 

una polemica, per la verità 
già assai aspra negli ultimi 
tempi. Il lungo, e a volte 
rozzo, contenzioso che Fron-
tera ha aperto con i comu
nisti del Crotonese non può 
passare sotto silenzio se si 
pensa che proprio in questi 
giorni la giunta di centro
sinistra che siede al comu
ne dà quotidiane prove di 
paralisi e di inefficienza. Do
ve si punta perciò con la 
polemica su Crotone e il 
Crotonese? I fatti parlano 
da soli e sono fatti a dispo
sizione di chiunque abbia 
voglia di vederli e non sem
plici supposizioni o inter

pretazioni. 
Si comincia dal caso di 

Petilia Policastro. un gros
so centro del Marchesato, 
amministrato dalle sinistre, 
con sindaco il comunista Ie-
rardi. La polemica velenosa 
imbastita contro Ierardi ha 
qualcosa da far rizzare i ca
pelli. Lo si accusa, in pra
tica. di fare una battaglia 
rigorosa all'abusivismo edi
lizio. di fare demolire recin
zioni abusive su territori de
maniali e si inventano di
missioni dalla locale sezio
ne comunista, già smentite 
più volte sul quotidiano ftlo-
manciniano. 

Al primo punto gli impegni 
per l'urbanistica e il territorio 
Dopo Petilia viene Cutro. 

Qui il PCI ha posto precise 
condizioni per la costituzio
ne di una giunta di sini
stra: fa^e cioè pulizia con 
i personaggi eletti consiglie
ri nelle file socialiste e col
legati notoriamente con am
bienti mafiosi. Dopo il ri
fiuto anche a Cutro si è dato 
vita al centro-sinistra. 

E veniamo a Crotone. La 
polemica qui è ancora più 
dura. Si inventano lotte in
testine e continui malesseri 
nel PCI. si riparla di scon

fitte elettorali, e intanto i 
comunisti restano attestati 
a Crotone al 45 per cento. 
perdono il 3.5 per cento sui 
T6 e guadagnano quasi otto 
punti rispetto alle ammini
strative del 14 maggio 1978. 
Insomma dai dati non si 
capisce bene su che cosa si 
fonda la polemica. 

Il punto centrale della di
scussione è, in ogni caso. 
l'urbanistica e la gestione 
del territorio. Frontera ac
cusa i comunisti di rinne
gare la variante al Piano 

regolatore generale approva
ta nel T7. « Il vero — ribat
te Ubaldo Schifino, segreta
rio della Federazione — è 
che noi approvammo la va
riante con alcune osserva
zioni critiche con l'impegno 
di tutte le forze di sinistra 
di valutare queste critiche 
in occasione dell'esame del
le osservazioni ». Qjello che 
invece è successo va ben al 
di là di ciò: democristiani, 
socialisti e fascisti approva
rono osservazioni che stra
volsero completamente la 
variante: al rione popolare 
di S. Francesco, zona d'e
spansione della città, sono 
state fatte sparire quattro 
scuole e la stessa fine è toc
cata all'unica casa di ripo
so per gli anziani prevista 
dal piano regolatore. La va
riante, inoltre, risultava il
legittima per la mancanza 
dello studio geomorfologico 
previsto dalla legge sismica 
del ~74 e la battaglia poi 
che il PCI condusse per la 
redazione dei piani plurien
nali previsti dalla legge n. 10 
ha trovato ferrea opposizio
ne da parte delle forze spe
culative della città. 

«Questi piani — spiega 
Schifino — garantiscono uno 
sviluppo urbanistico pro
grammato e razionale e a 
Crotone è previsto che il 
70% delle aree di «espansio
ne per i nuovi insediamen
ti deve essere destinato al
l'edilizia economica e con

venzionata ». 
Per bloccare tutto ciò, la 

sostanza, per ridare fiato ti-
le forze della rendita e del
la speculazione è nato il 
centro-sinistra a Crotone. 
« Da qui — dice ancora Sebi-
fino — il legittimo sospetto 
che si voglia dar vita a un 
nuovo sacco della città, ad 
una nuova speculazione sel
vaggia come ai tempi del 
passato centro-sinistra dal 
'64 al "71 ». A questo fine, 
che ha dunque ben poco di 
politico, si è rotta la mag
gioranza di sinistra, si è da

to vita al nuovo quadro di 
maggioranza (che Frontera 
chiama di «convergenza de
mocratica»!), abbandonan
do il programma di rinno
vamento dell'amministrazio
ne PCI-PSI e regalando per 
la prima volta un sindaco 
de alla città. Né gli appelli 
comunisti per una ripresa di 
contatto fra le forze di si
nistra hanno avuto buon 
esito se solo si pensa che 
una lettera della nostra Fe
derazione ai compagni so
cialisti. dopo l'incontro Cra
si-Berlinguer. non ha avuto 
ancora una risposta, 

II consiglio convocato 
solo per iniziativa del PCI 

Ora. qui a Crotone, come 
in altre parti della Cala
bria, il centro-sinistra mo
stra il suo vero volto. Per 
ben quattro mesi il gruppo 
comunista s'è visto costret
to a convocare il Consiglio 
comunale vista la latitanza 
della maggioranza e di fron
te a problemi che hanno 
particolare drammaticità ed 
urgenza: l'aeroporto che 
chiude, l'inquinamento indu
striale delle acque marine. • 
la crisi nelle fabbriche che 
investe anche il «colosso» 

Montedison. il blocco del
l'edilizia. la mancanza d'ac
qua nelle campagne, il di
lagare delle bande mafiose. 
Insomma la storia si ripete 
e contro questa arroganza 
del potere si battono a Cro
tone i comunisti. Proprio 
ieri il gruppo consiliare al 
Comune ha presentato una 
interrogazione in cui si ac
cusa Frontera di abusivi
smo e si cita la costruzione 
di capannoni di cemento ar
mato in zone agricole. 
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